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LISTA CIVICA “Insieme si può”
PROGRAMMA AMMINISTRATIVO

Una lista civica “Insieme si può” per realizzare il sogno di avere un “COMUNE DI TUTTI”, tutti concordi sul fatto che, per avere una Istituzione al servizio “DI TUTTI”, occorre che l’Istituzione sia un patrimonio “DI TUTTI”, mentre chi è chiamato a guidarla, attraverso la scelta democratica del voto, deve amministrarla nell’interesse e per il bene dei cittadini amministrati. 
È questa la premessa indispensabile per realizzare una vera democrazia, nonché lo strumento imprescindibile per una sostanziale crescita civile e culturale.

Abbiamo pertanto ritenuto necessario scindere il programma in due parti: la prima di principi, divenendo la nostra “Costituzione” alla quale rapportarci nel corso della nostra attività amministrativa; la seconda di impegni concreti. Pertanto:

Parte I^  -  Principi

1) Riconoscere la centralità del cittadino ed il suo inviolabile diritto alla partecipazione all’attività amministrativa, senza invadere le competenze e le attribuzioni che la legge riserva agli eletti. Ciò significa che:

a) ogni cittadino avrà libero e gratuito accesso alla Sede comunale ed agli atti amministrativi;

b) tutti i partiti, le associazioni e qualsiasi formazione sociale godranno di pari opportunità nei rapporti con l’Ente comunale e a loro sarà garantita parità di trattamento;

c) il Comune sarà un vero “palazzo di vetro”, per cui definizioni del tipo “talpa”, “spione”, “ruffiano” saranno banditi dal linguaggio comune poiché non ci sarà niente di nascosto e tutto sarà fatto in piena trasparenza;

2) Rilanciare la distensione nei rapporti tra partiti, associazioni e privati cittadini. A tutti sarà riconosciuto il diritto-dovere di esprimere il proprio eventuale dissenso senza paura di ritorsioni e che, per rendere effettivo tale diritto, l’Ente metterà a loro disposizione tutti gli strumenti democratici di cui dispone;

3) Il Consiglio Comunale dovrà essere, come la legge vuole, l’organo di indirizzo politico-amministrativo dell’intera attività comunale, nonché organo di controllo sull’attività degli altri organi (Sindaco e Giunta). Per permettergli di assolvere a questa importante funzione:

a) Ai consiglieri di opposizione gli Uffici comunali saranno sempre e prioritariamente a loro disposizione;

b) Al gruppo consiliare costituito di opposizione sarà riservato una sede logistica (ufficio) nel Municipio ove organizzare la propria attività politico-amministrativa;

c) A tutti i consiglieri, di maggioranza o di opposizione, sarà garantita la libertà di iniziativa. Ad ogni loro proposta sarà assicurato il necessario sostegno e conferita una “delega speciale” che ne consenta la realizzazione.
4) La funzione di amministratore (sindaco, assessore, consigliere) sarà interpretata come attività di servizio a favore della collettività e non come opportunità di lavoro personale. Per questo, attraverso la rinuncia a parte delle indennità di carica, formeremo il nostro piccolo 
“tesoretto” che finanzierà 2 specifici capitoli di spesa:

a) Sostegno all’apparato associazionistico al fine di incentivare la crescita e lo sviluppo sociale, sportivo e culturale;

b) Sostegno alle categorie disagiate, portatori di handicap,ecc.;

5) Il giornale del Comune, in quanto pagato con soldi pubblici, non sarà mai strumento di propaganda politica della maggioranza, ma mezzo di crescita sociale e culturale di tutta la cittadinanza. Per garantire ciò:
a) introdurremo un organo di controllo a garanzia dell’imparzialità;

b) garantiremo uno spazio (pagina o pagine) all’opposizione; a tutte le associazioni; a qualsiasi iniziativa di pubblico interesse;

c) nessuno sarà “costretto” a contribuire economicamente a sostenere il giornale tramite la pubblicità. Chi avrà interesse dovrà richiederlo spontaneamente;
d) il giornale pertanto diventerà il giornale della comunità sanmichelana, per cui la testata cambierà da “IL COMUNE INFORMA” a “LA COMUNITÀ INFORMA”;

6) I beni comunali, previa adozione di apposito regolamento, saranno messi gratuitamente a disposizione di partiti, associazioni o gruppi che svolgono attività sociali o per iniziative senza fini di lucro e di pubblico interesse;
7) Alle associazioni che vorranno accreditarsi all’ “Albo Comunale delle Associazioni” sarà riconosciuto il diritto ad organizzare e svolgere manifestazioni di pubblico interesse. L’Amministrazione raccoglierà preventivamente tutti i loro progetti e li finanzierà, in base alle disponibilità economiche di cui dispone, in maniera proporzionale all’entità dello stesso, senza discrimine dei proponenti;

8) La Festa Patronale sarà insopprimibile;
9) Sarà costituito un Osservatorio sulle manifestazioni a carattere produttive  con rappresentanti dell’Amministrazione (sia di maggioranza che di opposizione), delle associazioni di categoria, dei consumatori e delle associazioni culturali onde monitorare eventi quali la dispendiosa “Fiera del Fico Mandorlato”, la soppressa “Fiera dell’Auto Usata”, ed altre di minore impatto economico;
10) La Biblioteca-Pinacoteca non deve essere un contenitore vuoto dai costi notevoli con scarsa ricaduta sulla crescita culturale dell’intera popolazione. Per il suo rilancio ricercheremo risorse umane locali cui affidarne l’onere.
Parte II^  -  Impegni
1) OPERE PUBBLICHE:
· Interventi di ristrutturazione agli edifici scolastici per la messa in sicurezza delle strutture;
· Interventi di efficientamento energetico per migliorare la qualità degli edifici pubblici e ridurre i consumi;

· Ampliamento della rete di fognatura bianca e miglioramento di quella esistente per alleviare i disagi alla cittadinanza:

· Miglioramento della viabilità interna ed esterna;
· Recupero o riconversione di strutture comunali in stato di abbandono o sotto utilizzate quali l’ ex macello comunale, lo stabile in lottizzazione “CARLUCCI”, la sede di Via Parini;
· Recupero e valorizzazione del “Parco Augelluzzi” e suo affidamento in gestione per iniziative sociali.
2) URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO:
· Adozione del PUG (Piano Urbanistico Generale) per adeguare l’attuale Piano Regolatore alle nuove esigenze, con particolare attenzione agli aspetti normativi, di salvaguardia ambientale-idreogeologico e di valorizzazione del nucleo di più antica origine;
· Localizzazione di adeguate aree per gli insediamenti produttivi;

· Localizzazione di aree per gli insediamenti di apparecchi ed antenne di gestori telefonici.
3) AMBIENTE:
· Verifica periodica del livello di efficienza della gestione della raccolta dei rifiuti solidi urbani, con l’attuazione di intese migliorative, da concordare con la ditta che gestisce il servizio;

· Controlli sull’inquinamento ambientale (elettromagnetico, da amianto,ecc.) del territorio comunale per la tutela della salute dei cittadini.
4) SERVIZI SOCIALI:
· Sostegno a chi vive una condizione di disagio investendo sul sistema di protezione sociale per sostenere chi è in difficoltà;

· Supporto alle associazioni di volontariato presenti sul territorio;

· Istituzione di un servizio mensa in caso di emergenze sociali;

· Favorire il miglioramento della vita di chi ha varcato la soglia della terza età.
5) FORMAZIONE:
· Incentivazione alla frequenza di corsi professionali formativi per disoccupati ed inoccupati;
· Proseguimento ed ampliamento delle proposte educative e ricreative a favore di bambini durante le vacanze estive.

6) ASSETTO BUROCRATICO:
· Informatizzazione e potenziamento degli uffici comunali;

· Introduzione di servizi in forma telematica;

· Miglioramento dei servizi al cittadino.
7) SPORT:

· Sostegno e valorizzazione delle attività e degli impianti sportivi;

· Accesso preferenziale alle associazioni e società sportive locali all’uso degli impianti sportivi (Stadio comunale e Palazzetto dello Sport).
Il “programma” sarà dettagliatamente esplicitato durante la campagna elettorale con iniziative varie.
ELEZIONE


DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE DI SAN MICHELE SALENTINO


del


6 e 7 Maggio 2012
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